
essere la procedura prevista dalla norma-
tiva vigente nonché dalla prassi seguita in
analoghe circostanze −:

quali decisioni intenda adottare al
fine di convocare l’apposita commissione
insediata presso il ministero del lavoro e
delle politiche sociali per effettuare un
esame approfondito della situazione e ac-
certare compiutamente i diritti dei lavo-
ratori interessati. (5-01038)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle politiche agricole e forestali,
il Ministro delle attività produttive, per
sapere – premesso che:

la legislazione italiana, contraria-
mente a quanto accade in altri Paesi
dell’unione europea, prevede specifiche di-
sposizioni volte a regolamentare la produ-
zione e l’immissione in commercio del
latte alimentare;

tali disposizioni sono recate dalla
legge 3 maggio 1989 i cui contenuti sono,
ancora oggi, validi ed efficaci, al fine di
assicurare la piena ed efficace tutela del
consumatore;

negli ultimi mesi, a seguito dell’intro-
duzione di nuove e non codificate tecno-
logie di lavorazione del latte alimentare
sono stati immessi sul mercato prodotti
recanti in etichetta l’aggettivazione fresco
che, stando a quanto prescritto dalla suc-
citata legge 169 del 1989, può essere
riservata solo a tipologie di latte con
caratteristiche intrinseche diverse rispetto
a quelle caratterizzanti il latte lavorato
con le nuove tecnologie di cui sopra;

l’immissione in commercio come fre-
sco di latte con caratteristiche diverse da
quelle indicate per tale tipologia di pro-
dotto dalla legge 169 del 1989, abbia
costituito una evidente contravvenzione

della stessa legge, ciò ha determinato
l’emergere di una situazione di generale e
crescente confusione, della quale ha fatto
le spese, in primo luogo, il consumatore
che è, oggi, disorientato rispetto alla pos-
sibilità di disporre degli elementi conosci-
tivi necessari per verificare, attraverso le
indicazioni in etichetta, l’effettiva qualità
del latte presente sul mercato;

dopo avere, inizialmente, proclamato
di voler difendere la produzione nazionale
di latte e di voler garantire la tutela del
consumatore ad essere correttamente in-
formato riguardo all’effettiva qualità dei
prodotti che acquista e, di conseguenza, di
volere assicurare il rispetto della legge 169
del 1989, il Ministro Alemanno ha recen-
temente annunciato di avere intenzione di
presentare uno specifico provvedimento
per modificare la stessa legge 169 del
1989, introducendo una doppia denomi-
nazione commerciale (« latte fresco tradi-
zionale » e « latte microfilmato fresco »)
che consentirebbe di utilizzare l’aggettivo
fresco anche per il latte ottenuto attra-
verso il processo di microfiltrazione –:

quale sia la posizione del Governo sui
problemi di valorizzazione della produ-
zione nazionale di latte di qualità e di
tutela del diritto del consumatore ad es-
sere chiaramente informato riguardo alle
effettive caratteristiche qualitative dei pro-
dotti agroalimentari.

(2-00394) « Guido Giuseppe Rossi, Cè, Lu-
ciano Dussin, Dario Galli, Er-
cole, Ballaman, Bianchi Cle-
rici, Bricolo, Caparini, Di-
donè, Guido Dussin, Fonta-
nini, Gibelli, Giancarlo
Giorgetti, Lussana, Martinelli,
Francesca Martini, Parolo,
Pagliarini, Polledri, Rizzi, Ro-
deghiero, Sergio Rossi, Stuc-
chi, Vascon ».

Interrogazione a risposta scritta:

FOLENA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

in data 17 giugno 2002 il Consiglio
comunale di Manfredonia (Foggia) adot-
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tava un ordine del giorno relativo ai disagi
che la categoria produttiva dei pescatori
sta affrontando;

a Manfredonia operano più di due-
mila addetti nel settore della pesca, con
più di dieci grandi cooperative e una
flottiglia di 447 unità;

siamo di fronte ad una situazione di
grande incertezza prospettata dalla cate-
goria dei pescatori in ordine alla riforma
della Politica comune della pesca (PCP)
proposta dal commissario europeo Fi-
scher, che prevede, tra l’altro, la contra-
zione delle flotte per l’8,5 per cento e per
il 18 per cento della stazza lorda totale,
nonché la riduzione del Totale della cat-
ture ammissibili (TAC);

nell’ultima riunione del Consiglio dei
Ministri europei della pesca non sono stati
ancora decisi per il 2002 i tempi e le
modalità di svolgimento del fermo pesca;

ad oggi non si è ancora provveduto
alla liquidazione delle indennità previste
per l’interruzione delle attività di pesca nel
2001;

alla data odierna permane bloccato
l’iter per il riconoscimento delle indennità
relative al fermo delle attività di pesca per
il 2001, per la presenza in mare di mu-
cillagine;

permane incertezza in relazione al-
l’applicazione dei benefici previsti dalla
legge n. 30/1998 in materia di sgravi fiscali
e contributivi –:

se il Ministro non intenda promuo-
vere un incontro urgente presso il mini-
stero con una delegazione del consiglio
comunale e rappresentanti della categoria
dei pescatori, allargata allo stesso sottose-
gretario di Stato l’onorevole Paolo Scarpa
Bonazza. (4-03294)

* * *

RAPPORTI CON IL PARLAMENTO

Interrogazione a risposta immediata:

FASSINO, VIOLANTE, BERSANI,
AGOSTINI, BOGI, INNOCENTI, MONTEC-

CHI, CALZOLAIO, MAGNOLFI, NICOLA
ROSSI, RUZZANTE, CORDONI, BUFFO,
DIANA, GASPERONI, GUERZONI,
MOTTA, NIGRA, SCIACCA e TRUPIA. —
Al Ministro per i rapporti con il Parla-
mento. — Per sapere – premesso che:

il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, onorevole Roberto Maroni, ha di-
chiarato: « nel sindacato c’è qualcuno che
fa politica e ci combatte perché siamo al
Governo. Anche se dicessimo tutto ciò che
vuole, Cofferati troverebbe un’altra scusa
per contestare ». « Non ci fanno paura le
loro minacce, non ci fanno paura le pal-
lottole che ci mandano nelle buste » (agen-
zia Ansa del 23 giugno 2002, ore 15,18);

il Ministro delle politiche agricole e
forestali, onorevole Giovanni Alemanno, ha
dichiarato: « abbiamo assistito a dichiara-
zioni quasi di sapore mafioso da parte della
Cgil, che parlava di accordi già sottoscritti,
di buffonata. C’era una sorta di vero e pro-
prio atteggiamento intimidatorio nei con-
fronti degli altri sindacati » (agenzia Ansa
20 giugno 2002, ore 20,22) –:

come giudichi queste affermazioni e
se esse rispecchino l’opinione del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e dell’in-
tero Governo. (3-01130)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XII Commissione:

FRANCESCA MARTINI e ERCOLE. —
Al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

gli organi di stampa hanno diffuso la
notizia del decesso di un’anziana paziente
avvenuto il 15 gennaio nel Presidio ospe-
daliero di Faenza, dopo essere stata sot-
toposta a risonanza magnetica;
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